Silvia Lanzani, assessore provinciale per Grandi infrastrutture, Pianificazione territoriale, Expo
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Buongiorno e benvenuti ,

in qualità di assessore della Provincia di Bergamo alle Grandi infrastrutture, Pianificazione territoriale ed Expo e in forza della formazione culturale che mi deriva dall’essere docente del Politecnico di Milano, ho creduto che fosse importante affrontare il tema delle grandi infrastrutture e dell’impatto che esse hanno sui territori circostanti, in un contesto reso particolarmente ricco di conoscenze e di esperienze grazie alla presenza dei relatori che oggi e domani avremo l’onore e il piacere di ascoltare.

Se la città di Bergamo assiste alla conclusione di un’opera rilevante come il nuovo ospedale, il territorio provinciale sarà a breve coinvolto da un’intensa e mai conosciuta prima attività, finalizzata alla realizzazione di grandi infrastrutture di trasporto.

Si tratta delle ben note opere autostradali Pedemontana, Brebemi , dell’interconnessione fra queste due, della linea ferroviaria ad alta velocità, della gronda est ferroviaria e delle opere connesse che cambieranno certamente il volto della nostra provincia. 

Da cittadina, prima ancora che da amministratrice, mi rendo conto che spesso questi cambiamenti vengono vissuti dalla popolazione in termini negativi, soprattutto da coloro che risiedono in aree destinate a divenire ben presto grandi cantieri.

Il timore è che l’arrivo di nuove e grandi opere stravolga intere porzioni di territorio e determini un deterioramento della qualità della vita degli abitanti.

Tuttavia, se appare comprensibile il timore dell’impatto negativo che queste infrastrutture insinuano, è però necessario che a ciò si accosti la consapevolezza delle prospettive e potenzialità che offrono, sia in termini economici che sociali; prospettive garantite dalla possibilità di conciliare la realizzazione di nuove opere con sostenibilità ambientale e alto livello di qualità della vita.

Per questo ho voluto invitare alcuni dei maggiori esponenti del pensiero architettonico contemporaneo, per raccontarci come è possibile garantire che la realizzazione di nuove opere non significhi necessariamente uno sterile stravolgimento del territorio e dell’ambiente circostante, ma al contrario possa convivere ed anzi innescare un processo virtuoso di crescita condivisa.
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Tra le opere che innescano il dibattito vi è l’Autostrada Pedemontana Lombarda, un sistema viabilistico con uno sviluppo complessivo di circa 157 km, di cui 67 km di autostrada, 20 km di tangenziali e 70 km di viabilità locale. Attraversa l’area a nord di Milano, da Varese a Bergamo, e facilita i collegamenti Est-Ovest evitando il nodo di Milano. La Provincia di Bergamo è interessata da un tratto che si estende dall’interconnessione con la Tangenziale Est, fino all’interconnessione con l’autostrada A4 e dal tracciato ferroviario della Gronda Seregno-Bergamo. 
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Altra infrastruttura di grande rilevanza per il territorio Lombardo e bergamasco in particolare, è rappresentata dal collegamento autostradale Brescia-Milano (BREBEMI)  che collegherà Milano con Brescia attraversando la pianura della Bassa bergamasca. Lungo 62 Km si attesta a Est sulla Tangenziale di Brescia e ad Ovest sulla futura Tangenziale Est esterna di Milano. 

Per l’intero tratto bergamasco l’autostrada corre in stretto parallelismo con la linea ferroviaria AV/AC Treviglio – Brescia, che costituisce un lotto della Milano – Verona, appartenente al corridoio europeo n. 5 Lisbona-Kiev.

Il collegamento diretto tra Pedemontana e Brebemi sarà garantito da una bretella autostradale (Autostrade bergamasche ex IPB) che favorirà anche il collegamento tra la bassa pianura bergamasca e il capoluogo.

Accoglieremo inoltre parte della Gronda ferroviaria Seregno-Bergamo prevista per rendere tangenziali gli itinerari merci rispetto al nodo di Milano, in continuità con il quadruplicamento della linea Chiasso-Monza-Milano e del nuovo traforo di base del Gottardo. 

Infine voglio accennare al Collegamento ferroviario tra gli Aeroporti lombardi e Orio al Serio.

Si tratta dello studio di un intervento la cui realizzazione consentirebbe di collegare,  zone urbane e periurbane ad alta valenza strategica con un sistema connesso con la rete del Servizio ferroviario regionale e conseguentemente con gli altri aeroporti milanesi.
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A questo scenario, si aggiunge  Expo Milano 2015 che rappresenta una straordinaria opportunità per lo sviluppo del territorio poiché consentirà, se adeguatamente interpretata, di valorizzarlo attraverso la costruzione di un percorso di crescita attuato da attori locali pubblici e privati, che devono confrontarsi in una prospettiva sinergica in vista della definizione di strategie condivise.

Quello che è in gioco è il successo, non della Provincia di Bergamo come Istituzione, ma della provincia di Bergamo come territorio.

Complessivamente, quindi, appare evidente che tutte queste attività comporteranno necessarie ed inevitabili trasformazioni del territorio in tutti i suoi aspetti fisici, ambientali, sociali ed economici, con delle indubbie ricadute sulla qualità della vita della popolazione residente.

È innegabile che le trasformazioni subite dal paesaggio bergamasco negli ultimi decenni non inducono all’ottimismo. 

Ma proprio alla luce delle difficoltà sorte in passato, questo convegno vuole fornire spunti importanti per lanciare un futuro "virtuoso" che sappia costruire un proficuo dialogo fra infrastrutture e l’ottica ambientale, sociale, economica. 

Lo scopo di questo incontro è quello di esaminare e dibattere le esperienze vissute nei singoli Paesi a seguito della realizzazione di interventi che hanno prodotto in quelle aree notevoli influenze sia dal punto di vista culturale che economico e  sociale. 

Vorrei comunicare, attraverso i nostri ospiti e il racconto delle esperienze di cui sono stati artefici, argomenti utili ad una riflessione più generale non preconcetta, disponibile a scoprire l’altro lato della medaglia, per riflettere sul futuro di una realtà territoriale che di questi fenomeni è oggi partecipe.

La traccia che seguiremo nel dibattito riguarderà “Expo e grandi eventi”, “Grandi infrastrutture di collegamento”, “Grandi interventi puntuali”, “Paesaggio”.

In sostanza la tradizione storica lombarda si presenta come lezione di “costruzione del paesaggio”.  La realtà bergamasca, per la varietà dei suoi ambienti e dei suoi lineamenti morfologici (dalla montagna alla pianura, dai laghi ai fiumi…) per la profondità della sua storia, per la specificità delle relazioni tra società umane e luoghi, è venuta costruendo una ricca dotazione di paesaggi, tutti espressivi, alcuni particolarmente delicati e preziosi. Occorre avvalersi di questa tradizione per pensare al futuro. 

Il Paesaggio è il risultato dell’intreccio tra natura e cultura. Occorre che le sue trasformazioni siano sempre compatibili con la prima e governate dalla seconda.


Concludo con una frase riportata dal prof. Lelio Pagani nell’introduzione agli studi propedeutici al nostro PTCP:

“Una maggiore consapevolezza storica e una maggiore consapevolezza ambientale sono, oggi più che mai necessarie, se vogliamo evitare che l’impegno prometeico dal quale siamo quotidianamente, insistentemente tentati, possa corrodere senza rimedio i luoghi che ci sono offerti e affidati affinché vi realizziamo le nostre vite e che non possiamo non sentire come patrimonio da trasferire, arricchito dalla qualità dei nostri apporti, alle generazioni future.”


Grazie a tutti
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